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DAI RIFIUTI ALLELrnRICITÀ 
IL GRUPPO FOndata nel 1981,lntergJ'een ha sede 
a Brescia, ha un fàtturato dI circa 16 milioni di euro, 
25 dljleOdentl, ed è presente sUI memmo italiano c0­

me holding dlpiù aziende, accomunate dalle attività 
di raccOltà; trattamento e smaltlmento di rffIutlln­
dustrlaU sPedali. perlcoiosl e non pericolosi e per ul­
timI! - ma divenuto primo - la produzione di ener­
gia elirttrlca :e'temilc;aìla biomassa. La compagine
Sòcletiina vede'q"Ù'aleSoCio' d! maggioranza Andrea 
Calublnl; pl:èSlde~ :de'truppa; 

.; ~;t,\''Ii~ i~ : 

çoMME$sA~.lhÉÌ.LE EiS1Rl$èE Nél corsO 
degU'i1"iinritergreen hli niilonallzzato e cOncen'­
ttiltole propÌ1Q:8ttMtà; fino il dlveriìateuna délle 
reaità,pl~ ~iìt8tJvé~èl s8tt0re.LòCOnfértna 

.' 1'~~~':~11 m'nl$i'Ii defla pttesa:c!.e.: 
·gli StiItIOtilti:Iiii~.àllasoè;letà,1llti: fo.SinaItl-, 
rri8iitO·8Iì~~~::@,~1r4W,*f~i,e\~.usa· 
e Ntrto lil·ltalf.I1~I'~Òdai2000"BI2ò06; Ca­
zlen'd8' Pi!nt81iiOltC>slfdì:Hl f8tibri: Ini1OYàZlone en­
èè~:ailpil~t8ì iH:O,iilllove:rido losY!iUPpo'dl taci, 
-nOréi~ :d1;fiOjffie... ~: 1à'S&lYaguardlaaìnbleiitJllè 
~ ~:,~~~~,e-·~uti;. ',- ." ......., :.. :, 

· LE DUEIWII"ÈCIf.lIQE'PSR; P1attaf0rrn8 Brescla. 
na R~ii:isJtUlita';nel'coJjlui1e di MaclodIo (Brll7 
ScIakè'un:colri~I~.l)Qllfuriilonale,c!Otat0 di tec. 

· II()logJ.è.'~n.#ei~llizZatlfnel·recuperO di m~­
··terle~prjme\(gh~lai$8bJlla·e'matei1allln~)da n· 

flirti Ind~lI~alliJHii:lcoIOsle rion. Oal2oo3, 
..cOIla!lOrac;OiÙliéllP.aitliliéntiùJl Ipgegilerla'Sanlta­

rià ~·biè'itt.ilé'iléft·'tin~'di atesèlai~Cheha In~ 
~1iIIJ~'~jjj)'litBìiilinleritc) una proPria se.­
de;d~tQ.ìta '~i1.,e. pedo sviluppO ~I nuo­

· ve.~~~;~;2,C?06isr,~~ Secondo la 
dlchlanizJOité~aniblèì\ttlle .Eii.\(Is;'promossa dlill'Ue 
perfaVòrli'è"lfq'ccilÌthbiitcrf8siw.fts8~lle delle im­
prese. àikii~iÌlppO eCc!ilomlc:O~steÌllblle.·, . 
GREEN SERVlZl:·è..Ili'SOdetà commen:la!e del grup­
pO, o!1eittSta1ill'otfertadÙetViÌl di asSISténta, orga­
nlzzéiZJoÌle. e c;Oilsulénzà alcllenttNel 2005, lireen 
sérvtzi -~'~l':'~.~~,\I~i~~a,le~l. ~40.000 me­
ti! q~rtd~8dijnlt:ctjè '~ri.iltp*; riSerVato ad 
azIllri:dé ~ili#8taiÌl8ìì~e rlitìilMlblll. 

IL POlD DI MADoNe Il pl:Ogl!tto $1 Intitola -L'e· 
nergla. che VétTào: Ici Prtmé~i4mrteS8ra.nni:l opera· 
tiYe già a metà 2010,ri1entt.'HcomPfeSSo dovrebbe 
ClssetiÌ teiminafu nél 2òf~tAr8gl~e Il cOsto com· 
plesslvo si agglre~ attorno 8135 milionI di euro. 
strutturata come una rete dllm~;la nuova Ini­
ziativa dI Interg~n è itVOIta il start up e aziende In· 
novatlve, operantlnel'seftore de'né energlerinno­
vablll, a socletà di cOosulciiwied éntlpubbllcl. Que­
sti soggetti avranno la ~blllià drattlvare collabo­
razioni tecnologiChe e coinmerclall e di sviluppare 
attività di ricerca appllcata;aeceleràndo , protessi 
d'Innovazione e rafforzando Il proprio peso contrat­
tuale sul mercato. PrevlStllnterveittllmportanti ri­
volti alla produzlone,'dafontl rlnnovablll, di ener· 
gla elettrica, nonché di energia perirtlflzzl termici (al­
ta e bassa temperatural agevolando Iservizi e le at, 
tIvttà previste nel Polo. Questo permetterà dllncre­
mentare l'efficienza energetlca ottlmlzzilndo così l'u, 
tilizzo finale, applicando la soluzione più efficace per 
una riduzione del consumi e conseguente maggior 
salvaguardia della qualità dell'ambiente. 

mailto:rri8iitO�8I�~~~::@,~1r4W,*f~i,e\~.usa
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Riconversione in corso: da polo chimico alla gr~n economy
 
L'area del comune di Madone che verrà occu· 
pata prossimamente dal polo delle fonti rinnova· 
bili creato daJla bresciana lntergreen, apparte­
neva fino aJ 2005 al gru.ppo chimico norvegese 
Borregoard che a sua volta l'aveva rilevata undi. 
ci anni \lrima dall'Enichem Synthesis, a seguito 
delle llnvatizzazioni avviate dal gruppo Eni. Lo 
stabihmento l\veva in organico 74 lavoratori fio 
no alla decisione, da parte di Borregaard, di usci­
re dalle attività produttive italiane, cedendo pro­
prio a Inll:rgreen l'area. La decisione era stata 
preceduta, tra la fine 2004 e l'inizio 2005, da una 
serie di agitazioni (scioperi e manifestazioni, tr 
i quali una a Milano davanti al Con olato della 
Norvegia) che avevano coinvolto le due realtà 
produltiv italiane (oltre Madone nnche Raven· 
na) del gruppo norvegese e si era concluso con la 

cassa straordinaria e mobilità incentivata {'er i 
dil,Mlndenti, una docina dei quali rias orbilJ po­
chi mesi dopo proprio da Intergreen che in pri­
ma battuta av a vviato su una porzione dell'a­
rea, un'attività legata allav '0 di autobotti uti­
lizzati sempre per il trasporto di prodotti chi­
mici. 
L'esigenza del Comune di Madone, maturata ne­
gli scorsi anni, era quella di evitare in futuro al­
tri insediamenti industriali ad alto rischio: lIal­
greeo ha spiegato di voler inverti la rotta. Da 
qui la riconversion dell'area, non pi soggetta 
alla «legge Sev o~ (attività consid mi a nschio 
di incidenle rile ani I. Quindi la società b ia­
na h ceduto una porzion 'dell'are (20 mila m 
lri quadri sui 140 mito ompl ivi) a due ocielà 
pubhliche: il Consorzio dei Vigili Urhani, i 10­

. / 

boratori di Eco la spa (di proprietà dei Comu­
ni della Zona), mentre recentemente si è insedia­
ta anche la caserma dei Vi~iJi del Fuoco. 
Nei restanti 120 mila metri quadri partirà quin. 
di il progetto «L'energia che verrà., che oltre al 
pool di aziende che dovrebbero insecliarsi nel p0­
lo, prevede, attraverso l'accordo sottoscritto tra 
Intergrecn e comune di Madone, l'istituzione di 
un centro ricerche per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e la realizzazione di un impianto' per 
la produr.ionedi circa lO megawal1 elettrici dii 
hiomassa, nonché lo sviluppo di allività indu­
striali e artigianali. Un sel,'llnlc anche sul fronte 
dell'agroalimentare sarà invece la creazione, nei 
30 mila metri quadri di sup dici agricola di or­
ti e ITC «sostenihili. - perch alinll~nlali Scmpn, 
con l'energia eia bioma a prodol1a in loeo . 
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pulso alla ricerca di energia altema­
tiva da fonti rinnovabili. Noi abbia­
mo già un'esperienza importante nel 
settore, pensiamo sia possibile ag­
gregare un pool di aziende giovani, 
con ~liste8si obiettivi, ma che ne· 
cessltano dì servizi comuni, dalla 
tecnologia alla logistica». . 

Chiusa da poche settimane la C()n­
venzione con il Comune di Mado­
ne, l'azien'da, che ha come core bu­
smess lO. io colta e lo smaltimento 
.dJ!i rifiliti indUstnili e la produzio­
.nedi ttqf'rgiB vf;lrde, sta quindi pro­

.' cedendò'çon i lavori di 
bOIiifica dell'area: '«L'i­

" eà'~jqtiella di far sorge­
, 'f3lI.centio direzionale

't· ' , 
.. , a ~~tà ~010 - spiega 

., ~'.IAIC'. J1lqbini ~ per permette­

'rimeazieiJde di~~m~ji~f~' it$édi~8i.·àllEi Pensiamo li 
• J~gmtrodi ricerca im­

r:':~L~~ir~;;;'""!l'rÌlÒÌ'te,;iùserVizio di 
t..ti,"g!i~p'eratori e in 

",li 1~lb'9ltOcòiitatlo con alcu­
alto:. • eum.vet:$.itàde~n~rd, 

.il, ,;. .ome la Stàtale dI Mila­
'... '"' ::,.,: 'ò, ron prllntergreen ha 

sicuramQfite nuòva occupazione sul ·già svilUPPll O. da anni proficui rap­

territorio (an:clie~eal mdmento non porti,. ... · . '.'
 
qUaiì~~Qile);Si chiamB. «L'energia :~ l'acCordo revooe anche la na­

che veITà»'e vede:al timone il grU,P;- .~~ aI ' '''ìfiililÌto per la produ­

po b~iBnoIiltergI'eeh,già propn~ zion,e di Q~ 10 'niegawatt elettri ­

~~4ell~~,'èheha;p~vist?,un .ci ~',lìi~~;pnatièlleattività, ì?
~-
v:es~~D;to·gliiìb.ale, Y1mno ~" 35 iIDI- , p~ 81 ~ ~Ializzato negli anm 11 
liomdi euro (dicuI.750 mIla euro. gru.PWS;'o'e che Eiffianca quel·

I8,dfllb " ento di rifiuti industria­«girati»àll'ariuillhistr8zione comu­
niùe di ~dòneéomeopera di com­
pensazIOheam:bientale). «Vorrem­
mo far riaScere qualcosa di nuoVo nel 
panoramaperglìmasco,~spiegail pre­
sidente ~ Intergreen Andréa CaI.u­
bini -; ch'e possa dare un nuovo iin­

1 . '. .: .,.' ' ., _ _.. . 
che ha messo d'accordoCorn e'13' 'do sui letti degli uffici pubblici. dal· 

'li:·in, q~ .se~pre aveva ottenuto 
.inpas~to Commessa per sei anni 
'pet.'il ttattamento' di scorie prodotte 
iUl'intemo ella'basi Usa e Nato in 
Itiilia.~ délle navi sul Mediterraneo. 

I.:asp~t pco patibile è quello, 

'1.. ... '" 

azienda nel cercare didare una avol­
ta a un sito c~e fino a qualch,e tel;D­
poIa er,a consldemt~ ad alto nS~<;>: 
«RiuscITe a convert4'e l'area chimi­
ca ex Borregaard in un progetto le­
gato alla "green energy" è qualcosa 
che ci rende orgogliosi - colDIÌ1enta 
il sindaco di Madone Maurizio Ca­
vagna-. La mia ammin.iStrazione ere­
de fermamente nelle energie rinno~ 
vabili, al punto che StiBIDO istallan­

le' scuole al municipio, impianti fo­
t~voltaici. A.bbi~o incon?'Bto sul­

.,~~o~stIc!.da ,un lID.prenditore s~n~ 
Slbile a queste tematiche e'cosi Sla­
mo partiti con questa avventUra, che 
è. anche un messaggio al territorio, 
perché il problema dell'energia è 
'qualcosa che coirivolge tutti,~ non 
ci può lasciare inserisibili, Ci augu­
riarno·anche che il centro studi che 
sorgerà porti nuove idee e·nuovo 

.- . 
slancioill;ti.til~·di f~~ti aIt~~~~-
tive: lavoreremo in stretto contatto 
con leuni:v.ersi~à.eogti..i anno verrà 
messa adlsposlZlo.Il-e unaborsB di 

,studio pé1: premiare1'intiiizionemi­
gliore»; " . ' 

E accanto all'area industriale ne­
gli 01~30 mila metri quadri di su­
perlìCle ad liso agricolo, Calubini sta 
pensando a Un'applicazione ardita. 
çh~ ha già visto applicare negli Qsa 
e pIÙ recentemente anche in Italia, 
in una,Piima del Vercellese. «L'idea 
è qùeifa di studiare un sistema di 
col~vazio~- spiega ilpresidente di 
Inter~reen - sostenuti dal ciclo di 
energIa da biomassa interrio al polo, 
che potrebbero essere coltivati diret­
tamente dal·cittadino. Una sorta di 
"orto so~iale',', che rispetti i crismi 
della filIera corta, termine di cui 
spesso si abusa: ciascun micro-ap­
pezzamento dovrebbe servire al 
mantenimento di una famiglia. se­
condo 9uelli che saranno le esigen­
ze dei smgoli. In America c'è chi si 
p~nde cura personalmente del pro­
prIO orto, mentre addirithlra c'è chi 
riesce a gestirlo on-line, allraverso 
una cooperativa di servizi agricoli». 

I Non solo: con queste attività hai· 
green conta di ricavare un'al'tra fon­
te, preziosa in prospettiva: "Parlo 
dell'energia termica - conclude Ca­
lubini -, un potenziale tesoro per cu i 
gli,uti}izzi sono ancora troppo va­
ghi e lIIespressi: vorrà dire che ci 
pcnseril il nostro nuovo centro di ri· 
cerca .... »: 

Maurizio Ferrari 
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